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La voce della LegaStaino

Traffico di fannulloni

Fini e i suoi fidi,movimenti a Palazzo

Noi fannulloni siamo infelici è vero, ma

facciamo un lavoro che ci fa schifo e per

andareinufficiotuttelemattineaffrontia-

modue ore di traffico vomitevole.

Voi non ci credete, ma siamodisperati

e,soprattutto,siamosenzalaminimaspe-

ranza di essere sereni in futuro. Per que-

sto giochiamo accanitamente ogni due

giorni al superenalotto, sperando in un

impossibilemiracolo. Il Duce di Arcore, il

Papa, iministroni, le loromogli, i calciatori

ricchi,Briatore,circolanoevitandoil traffi-

co in elicottero, hanno diritto alle tribune

d'onore,sonogratificatidel lorosuccesso

escoppianocomevescicheperlalorova-

nità. Sono sempre in prima fila, ma noi,

quando saremo, una

volta almeno, invitati

alballodellacroceros-

sa aMontecarlo?

Rag. Fantozzi

PARLANDO
DI...
Il clero
in vacanza

P
alazzo Montecitorio in questi giorni sem-
bra vivere la vigilia di una stagione di gran-
di cambiamenti. Non c’è salone che non

sia in qualche modo interessato da un restauro. Il
Transatlantico è per metà occupato da impalcatu-
re. Il cortile interno, scherzosamente chiamato
«l’ora d’aria», è adibito a cantiere. Sembra quasi
che si attenda l’arrivo imminente di una qualche
importante novità. Un ambiente così solenne e
statico vive con fibrillazione, incomprensibile al-
l’esterno, anche il minimo mutamento.

Quando vennero cambiate e promosse di gra-
do le commesse che da molti anni erano nell’anti-
camera dello studio presidenziale (una delle due
c’era almeno dai tempi di Violante) qualcuno si
chiese se non ci fosse da parte di Fini per caso

anche la necessità di avere gente nuova ad un
posto così strategico. È una postazione di lavoro
dove si possono conoscere persone importanti,
tutte quelle che il presidente della Camera, si sa
esattamente chi entra e chi esce. Va da sé che il
rinnovamento di Montecitorio non passa certo
per il trasferimento di due collaboratrici parla-
mentari dall’anticamera del presidente.

Il numero uno dell’amministrazione della Ca-
mera è il segretario generale Ugo Zampetti. È un
gran commis di lunga esperienza. Anche lui arri-
vò al vertice dell’amministrazione di Montecito-
rio con la presidenza di Luciano Violante, ha resi-
stito a ben due presidenze (quella di Pierferdinan-
do Casini, dal 2001 al 2006, e quella più breve di
Fausto Bertinotti, dal 2006 al 2008). Difficile di-

re se davvero, come pure da tempo nell’ammini-
strazione di Montecitorio ci si attende, Fini lo
sostituirà con un nuovo segretario. Eventualità
che vedrebbe interessato nel ruolo di entrante o
un giovane come Giacomo La Sorella, che at-
tualmente dirige il servizio assemblea, tra i più
delicati ed impegnativi, oppure l’attuale diri-
gente dell’avvocatura della Camera Vito Cozzo-
li. Scelte che, rispetto all’anzianità di servizio di
altri concorrenti al posto, apparirebbero come
non scontate.

Ma a Fini piace stupire, come fece già con la
scelta di un capo della segreteria fino a quel mo-
mento valorizzato meno di quanto meritasse
nella struttura di Montecitorio, il consigliere Al-
berto Solia.❖

Cardinali, preti, anche qualche suora. Anche il clero va in vacan-
za al mare, in un esclusivo resort a Palidoro dove sulla sdraio si
trova pure la Bibbia. Ottanta euro a notte, ma niente alcolici.

Il congiurato
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